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Un  terremoto in Abruzzo sconvolge tutti gli abitanti dell’ Italia.
L’aquila- Alle 3,30 di Lunedì 6 Aprile, un terremo-

to avvistato in Abruzzo, ha sconvolto tutti gli

abitanti dell’Aquila.
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All’inizio le persone uccise dalle macerie, erano

150, i feriti 1500 e gli sfollati (persone costrette 
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ad andare ad abitare nelle tendopoli) oltre 70.000. È intervenuta la Protezione civile e an- 

che i vigili del fuoco, che hanno tirato fuori dalle 

macerie oltre 100 persone. Tra i vigili del fuoco

di Ancona c’è anche il marito della nostra maestra Emanuela, che fortunatamente è torna-    

to sano e salvo. La caduta di queste case, è sta-

ta causata, da delle crepe sotto il terreno, che

si sono mosse, grazie al terremoto.

Una città di nome Onna è stata completamente

distrutta e cancellata dalle mappe.

Questo sisma era di 5,8 gradi sulla scala Richter

e 8 gradi sulla scala Mercalli.Dopo la distruzione

di queste case, si è verificato, che esse erano state create con materiali non molto resistenti, perciò i

costruttori sono stati nominati malfattori e truffatori.

Ci sono altri malfattori, cioè gli Sciacalli, persone

che entrano nelle case (ancora in piedi) per rubare 

oggetti preziosi e di valore. La Gelmini, vuole, che le

scuole rivengano rifrequentate dai ragazzi, perciò 

stanno riprendendo la costruzione. 
                         EDO M. 

                         LUCA C.
